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Mistero sugli assassini 
dell'agente dei Nocs 
polizia. Uno degli episodi più 
significativi risale al 7 mag
gio del 1982, quando un 
«commando» fascista (undici 
persone sono In at tesa di 
giudizio) ammazzò un anzia
no appuntato della polizia 
ferroviaria nella stazione di 
San Pietro, Giuseppe Rape-
sta. Due giorni prima, du
rante l'Irruzione della Dlgos 
In un covo «nero», aveva per
so la vita un giovane killer 
del «NAR., Giorgio Vale. I 
suol camerati non hanno 
mal creduto alla tesi del «sui
cidio» sostenuta dalla poli
zia, e con l'assassinio di Ra-
pesta annunciarono una 
lunga serie di vendette. Un 
mese dopo, Infatti, vennero 
giustiziati con un colpo alla 
nuca altri due agenti, F ran
co Sammarco e Giuseppe 
Carretta, vicino allo stadio 
Flaminio. In en t rambe le 
«operazioni», l fascisti porta
rono via le pistole d'ordinan
za delle vittime, così come è 
avvenuto per l 'agente del 
•Nocs» a Torvajanlca. Non 
solo. Dopo l'assassinio dei 
due poliziotti al Flaminio, le 
prime rivendicazioni furono 
delle Br, e già in quell'occa
sione la Digos reagì scettica
mente. Infatti, due anni do
po la magis t ra tura h a rin

viato a giudizio dieci terrori
sti «neri». 

La storia si ripete? Certo, 
sono passati tanti mesi di si
lenzio del terrorismo nero. 
Ma secondo alcuni inquiren
ti, la tecnica usata è quella: 
u n a feroce esecuzione, che 
assomiglia a quelle del fasci
sti e della mafia. Proprio ieri 
pomeriggio l'autopsia ha 
chiarito tut t i I dubbi sulla 
•tecnica» del massacro. Un 
colpo mortale, da «esecuzio
ne», all'altezza dell'occhio si
nistro, più altri quattro In 
varie parti del corpo ed un 
proiettile a vuoto. A sparare 
sarebbero state due pistole 
calibro 7,65. Tut to qui, per il 
momento. Nessuna traccia 
dell'Alfetta. che probabil
mente viaggiava con u n a 
targa posticcia. La prima ci
fra delle Immatricolazioni di 
Latina non corrispondereb
be infatti a quella rilevata 
dai pochi testimoni, interro
gati nella serata di ieri dal 
magistrato Luciano Infelisi. 
S'indaga anche sul passato 
di Ottavio Conte, sulle sue 
amicizie nella zona tra Po-
mezia, sua cittadina natale, 
e Torvajanlca, dove abitano 
ancora 1 genitori, Luigi e 
Gelsomlna, e dove il giovane 
agente ha perso la vita. Ma 
nessun elemento importante 

sembra emergere. Infine, 
s'avanza anche l'ipotesi di 
un errore di persona, la più 
Improbabile. Nonostante la 
dubbia matrice del delitto, 
numerose sono state le prese 
di ' posizione. L'onorevole 
Salvatore Genova, l'ex co
mandante del reparto «Nocs» 
che liberò 11 generale ameri
cano Lee Dozler, ha sottoli
neato la gravità dell'improv
visa recrudescenza del terro
rismo rosso e nero, facendo 
un esplicito riferimento ai ri
schi per il «semestre bianco», 
un «delicato momento politi
co per rinfocolare tensioni e 
caos». Anche il sottosegreta
rio agli Interni on. Costa ha 
parlato dell'assassinio Conte 
con un Invito ai giovani a 
non «cedere alle seduzioni 
dell'eversione». Più cauti sul
le Ipotesi «politiche» i poli
ziotti del sindacato unitario 
•Slulp», che durante la riu
nione straordinario del loro 
direttivo nazionale riunitosi 
ieri per discutere le conse
guenze della strage sul rapi
do «904», hanno preferito non 
prendere posizioni «ufficia
li», pur invitando a non sot
tovalutare i cenni di ripresa 
dell 'attività terroristica. 

Raimondo Bultrini 

Il moderno racket 
per il lavoro a Torino 
non verrà impartita In realtà nessuna for
mazione professionale. Così pure tutti sanno 
che le poche assunzioni numeriche che pas
sano dal Collocamen to sono spesso assunzio
ni nominative mascherate: il padrone si in
venta una qualifica strana, che non esiste 
nelle Uste, e poi fa iscrivere II lavoratore che 
gli Interessa come unico concorrente per 
quella qualifica. 

Toglieteci l vincoli nelle assunzioni, dice
vano I padroni, e vedrete che l'occupazione 
risalirà. Ebbene, proprio qui il fallimento è 
totale. La 'deregulation* c'è stata, ma tutti t 
dati più recenti segnalano un aggravamento 
del dramma occupazionale In Piemonte e 
particolarmente nell'area metropolitana to
rinese, che è diventata ormai una delle zone 
più disastrate d'Italia. Nel 1984 la cassa inte
grazione speciale è ancora aumentata del 
6,5% rispetto all'83 e dei 70.000 cassintegrati 
a zero ore piemontesi, ben 36.000 sono sospe
si da più di tre anni, ben 58.000 da oltre due 
anni: sono disoccupati occulti, che si aggiun
gono al 110 mila senza-lavoro ufficiali. La 
cassa Integrazione ordinarla In provincia di 
Torino è quasi raddoppiata nel primi nove 
mesi dew84 rispetto allo stesso periodo 
dell'83: da 24,5 a 43 milioni di ore. 

C'è qualche dato apparentemente positivo. 
Gli avviamenti al lavoro In Piemonte sono 
saliti da 118 a 120 mila (Il dato è riferito al 
mese di novembre degli ultimi due anni). Afa 
quel duemila assunti in più non compensano 
nemmeno l'incremento demografico. Basti 
dire che ogni mese altri 4.500giovani si Iscri
vono agli uffici di Collocamento. Ed In pro
vincia di Torino precipitano anche gli avvia
menti al lavoro: da 55.400 a 53.700. 

Afa II fallimento più clamoroso è quello del 
contratti di formazione», che venivano pre
sentati come 11 toccasana per l'occupazione 

giovanile. Gli Industriali piemontesi si sono 
vantati di aver fatto 9000 assunzioni con que
sto nuovo strumento. In realtà si trattava 
solo di domande presentate alla Commissio
ne per l'impiego. Igiovani veramente entrati 
In azienda sono solo 1.800. E gli altri? Sono 
un serbatolo di manodpera, che le aziende si 
sono costituite (in base alla legge, hanno set 
mesi di tempo per attingervi). 

Afa c'è di peggio. Nel primi nove mesi 
dell'83, quando vigevano 1 'Contratti con fi
nalità formative; i giovani assunti a Torino 
con questo strumento furono 5.780. Lo scorso 
anno, con l 'contratti di formazione*, che 
prevedono anche un contributo di 300 mila 
lire al mese per le aziende, 1 giovani assunti 
sono scesl a 1.170. Perché questo calo? Molte 
aziende si sono fatte l conti ed hanno scoper-
to che con sole 300 mila lire al mese non si fa 
l'addestramento professionale di un giovane. 
Era meglio prima, quando alla formazione 
provvedeva la Regione. Così le aziende son 
tornate a rubarsi l'un l'altra 1 lavoratori spe
cializzati: 1 passaggi diretti da un'azienda al
l'altra sono saliti da 20 a quasi 23 mila. 

Cosa fa un giovane in cerca d'Impiego, In 
questa giungla che è diventato 11 mercato del 
lavoro 'deregolamentato»? Il lavoro néro? 
'Sì, ma cen'èpoco — ammettono un gruppo 
di giovani disoccupati e cassintegrati — e poi 
lo fanno soprattutto quelli che hanno già un 
Impiego. GII operai che notoriamente face
vano un doppio lavoro, la FIAT li ha tenuti, 
anche perché così può ricattarli meglio. Per 
noi ci sono solo lavori saltuari, aleatori». L'e
lenco che sciorinano è quasi un manuale 
dell'arte di arrangiarsi: girare per i negozi a 
chiedere se vogliono farsi lavare le vetrine, 
imbiancare un appartamento, fare la guar
dia di notte net garages, vendere le saponette 
a domicilio (*Io ho smesso quando In una 

villa mi hanno aizzato I cani contro»), fare 
l'assistenza notturna ad anziani ammalati, 
montare l banchi sul mercati rionali, strillo
nare giornali per strada... 

Trovano forme di concorrenza aberranti. 
'C'è un supermercato — raccontano — che 
Ingaggia bambini di 10-12 anni per fare l'In
ventarlo e cambiare l prezzi agli articoli 
esposti». Poi c'è II giro della droga, quello del
la criminalità. CI sono anche forme di delin
quenza che si innestano sulla disoccupazio
ne: 'Una volta — raccontano — scaricare t 
camion di frutta al mercati generali era una 
risorsa. Afa adesso bisogna fare a botte per 
farsi prendere. E poi bisogna versare un ter
zo della paga a del veri caplbanda mafiosi*. 
Recentemente sono stati arrestati alcuni 
truffatori che, di fronte al locali dove si ran
no le 'Chiamate», spillavano 30 mila lire a 
ciascun disoccupato promettendogli un po
sto. 

Qualcuno tenta l'avventura di mettersi in 
proprio: una licenza da venditore ambulante, 

un negozletto. «Una mia compagna di Mira-
fiori. con 115 milioni che aveva preso dalla 
FIAT per licenziarsi, aveva aperto una mer
ceria. È fallita e l'ho rivista l'altro giorno al 
Collocamento: i • 

Il più efficiente 'Ufficio di Collocamento» 
torna ad essere la famiglia, Il giro delle cono
scenze che si Informano del posti eventual
mente disponibili. E riprende lena anche II 
giro delle raccomandazioni. Con una diffe
renza rispetto al passato. Non basta più la 
raccomandazione del parroco o di un parla
mentare. CI vuole almeno quella di un mini
stro o, meglio, di un capo del personale. 
'Quando si e sparsa la voce di 5000 assunzio
ni nel pubblico Impiego — racconta un dele
gato del Coordinamento cassintegrati — è 
venuto persino da noi un tale che vantava 
una lettera di raccomandazione del ministro 
Gava. Naturalmente gli abbiamo detto di 
smammare: 

Michele Costa 

La fame nel mondo 
gli affari da noi 
questo è 11 bilancio che ab
biamo tratto dall'esperienza 
fatta fin qui. E abbiamo det
to chesl deve riformare quel
la legge: aumentarne 1 fondi, 
distinguere le risorse, diffe
renziare gli apparati e le pro
cedure fra l due grandi filoni 
della cooperazlone allo svi
luppo e dell'Intervento di 
emergenza, assicurare — 
nell'ambito del ministero de
gli Esteri — una forte dire
zione all'insieme dello sforzo 
anche per garantire II coor
dinamento dal quale dipen
de la efficacia e la durata nel 
tempo dell'aiuto. 

Al nostro orientamento 
largamente condiviso fra le 
forze e le organizzazioni che 
hanno lunga e provata espe
rienza in questo campo, se ne 
è contrapposto un altro da 
parte del Partito radicale. La 
logica che lo Ispirava era fa
re dell'emergenza l'asse di 
tutto, attribuendo a un alto 
commissario, fuori del mini
stero degli Esteri, tutti I po
teri, 1 fondi e In più possibili
tà straordinarie di decisione. 

A questa Impostazione 
hanno acceduto, ad ondate 
^successive, esponenti socia
listi e democristiani, anche 
In contrasto con gli orienta
menti del rispettivi partiti o 
con posizioni da loro stessi 
sostenute In passato. Tanto 
che In molti — ci slamo fra 
questi anche noi — è sorto 11 
sospetto che all'origine di 
numerose conversioni ci fos
sero impegni politici fra set
tori della maggioranza e 11 
Partito radicale per reciproci 
vantaggi se non addirittura 
per 'scambi» Inconfessabili. 

Noi, pur vigilando contro 
questi pericoli e tenendo fer

ma la nostra Impostazione, 
abbiamo tuttavia lavorato 
perché non avesse a soffrirne 
l'avvio di un Intervento più 
Incisivo nei paesi e presso le 
popolazioni più bisognose. 
Per l'ostinazione del fautori 
dell'alto commissario si è 
perduto molto tempo. Alla 
fine, dopo aver strappato ga
ranzie per severi controlli, 
dopo aver sventato la minac
cia di un completo smantel
lamento operativo e finan
ziarlo dell'Intervento per lo 
sviluppo, dopo avere ottenu
to che t poteri commissariali 
fossero almeno attribuiti ad 
un sottosegretario e ricon
dotti quindi in un ambito 
che non comprometteva la 
unitarietà della presenza Ita
liana all'estero e della nostra 
politica estera, abbiamo fat
to confluire il nostro voto su 
una legge che ha raccolto In 
pratica l'unanimità della 
Camera. 

Lo abbiamo fatto per l'Im
portanza che ha per noi la 
lotta alla fame e al sottosvi
luppo; perché abbiamo avu
to generale assicurazione 
che saremmo rapidamente 
passati a dlscu fere ia legge di 
riassetto complessivo; per
ché infine siamo riusciti a 
eliminare o a contenere 
quanto avrebbe potuto com
promettere una efficace ri
forma di tutta l'azione italia
na nelle aree più povere e 
colpite del Terzo Mondo. 

A poche ore di distanza 
dall'approvazione da parte 
della Camera, e mentre il Se
nato si accingeva ad esami
nare il provvedimento con 
assoluta urgenza fra Natale 
e Capodanno, 11 governo ha 
emesso un suo decreto. 

E stata, lo abbiamo detto, 
una Incredibile distorsione 
istituzionale che ci accingia
mo a respingere In sede par
lamentare dove 11 decreto 
dovrà essere adesso giudica
to. 

Ma l'atto del governo non 
è censurabile solo nella for
ma. C'è un aspetto di sostan
za ben colto da quanti In 
questi giorni hanno fatto 
sentire la loro protesta e 
espresso le loro perplessità, 
che noi largamente condivi
diamo. " <• 

Comportandosi come si è 
comportato, per di più di 
fronte a un'alta manifesta
zione di responsabilità da 
parte del Parlamento, Il go
verno ha accreditato e ag
gravato tutti l peggiori so
spetti che si potevano nutri
re, ha dimostrato di conside
rare questa materia niente 
altro che una occasione per 
barattare benevolenze, per 
saldare Impegni in un'ottica 
di parte e lottlzzatrice. <-»' * 

Noi ci batteremo per scon
figgere questa manovra, per 
ricondurre l'Impegno Italia
no contro 11 dramma quoti
diano della morte per fame e 
contro la condanna storica 
del sottosviluppo, al suo giu
sto significato, sottraendolo 
all'inquinamento di bassi 
commerci, politici o affari
stici che siano. 

Tanti, negli altri partiti, 
condividono questo intento e 
lo hanno In molte occasioni 
detto; abbiamo fiducia che 
non perdano questa occasio
ne per ripeterlo senza timi
dezza. 

Claudio Petruccioli 

Irpinia: tra i terremotati 
nel gelo delle baracc mi 
ve li circonda tut t i . Ma qui la 
neve è di casa spesso. E que
sto è un pomeriggio ordina
rio, in u n prefabbricato ordi
nario, di un comune ordina
r iamente terremotato l'or

mai lontano 23 novembre 
1980. Niente di speciale, in
somma. Una storia che si po
trebbe raccogliere oggi in de
cine di altri centri dell'Irpi-
n ia e del Salernitano. 

«Entrate, entrate», dice 
Lucia. «Scusatemi il disordi
ne. Ma, se volete scrivere, è 
meglio che vedete coi vostri 
occhi». Lucia h a 30 anni, fa
ceva l'operaia in uno scatoli

ficio. Ora è In cassa integra
zione. Due bambini girano 
attorno. Sono 1 figli di sua 
sorella. Abita anche lei qui 
dentro col marito. «Slamo 
cinque adulti e due bambi
ni», spiega. 

Uno specchio, due ritratti 
di quelli antichi, un biberon 
su un comodino. La stanza è 
un frigorifero. E un frigo che 
si sta sbrinando. Sul letto 
matrimoniale c'è — infatti 
— una coperta di plastica. 
«Serve per raccogliere l'ac
qua prima che si impregnino 
le lenzuola», sottolinea Lu
cia. Ma non c'è bisogno di 
parole. E non c'è neppure bi
sogno che nevichi. Basta un 
po' di pioggia e un inverno 
anche meno rigido di questo 
per rendere Invlvlbile il pre
fabbricato. «Sono quasi tre 
anni che viviamo qua den
tro», raccontano. «All'inizio 
ci parve una grande vittoria. 
Eravamo stati In una roulot
te dal terremoto fino al feb
braio dell'82. Quando ci con
segnarono 11 prefabbricato 
facemmo festa. Da allora 
ogni inverno e ogni estate 
abbiamo solo avuto da pen
t i t e n e . Caldo quando è cal
do, freddo quando è freddo. 
Sembra di abitare all'aperto. 
Ma è anche peggio. Mio pa
dre faceva il contadino ed 
era quindi abituato alla na
tura e anche alle intemperie. 
Ma ora ha la broncopolmo
nite. E tutti quanti noi, an 
che 1 giovani, non facciamo 
altro che ammalarci In con
tinuazione. Mia sorella, mio 
fratello, i bambini. Io stessa. 
Qui dentro c'è sempre alme
no uno di noi malato. E come 
potrebbe essere altrimenti?» 

In effetti l 'umidità è tre
menda. Il materiale usato 
deve essere stato scadentis-
simo. Chissà quali e quante 
tangenti hanno favorito que
sto appalto. Nessuno ha in
dagato. 

Ma non solo questo. Mi 
raccontano storie di riatta-
zloni, quelle fatte con i dieci 
milioni concessi a chi si è ag
giustato la casa da solo. Da 
solo per modo di dire, perché 
i dieci milioni sono finiti di
rettamente nelle tasche di 
imprese improvvisate. Spun
tate dal nulla nel dopo terre
moto. 

«E ora — dicono — fatti u n 
giro. Dopo un anno le mura 
sono diventate nere, infiltra
te d'acqua, fradice. Case ina
bitabili più di prima». 

Nessuna impresa, qui a 
Montoro, ha comunque do
vuto rispondere di tut to que
sto. Ma Io Stato italiano non 
è del tut to assente. Intervie
ne, infatti, prontissimo, con
tro chi si è sottratto al giogo 
delle imprese-strozzine o ca-
morriste. 

«Ottocentoquarantaseiml-
la lire di multa. La vedi?», di
ce Andrea, un giovane che si 
è rimesso su la casa d a solo. 
«E sai perché? Perché non ho 
atteso i contributi per la ri- ' 
costruzione e gli ho bloccato 
gli ingranaggi clientelati. In 
questi giorni si s tanno facen
do decine di cause contro chi 
si è rimesso su la casa da so
lo. Violazioni edilizie? Nes
suna. Solo violazioni delle 
regole del potere de. E così 
fioccano le multe, giusto per 
ricordarci le regole del gio
co...». 

«L'armadio — dice Lucia 
—, l 'armadio non riesco ad 
aprirlo più. Il legno si è gon

fiato per l'umido. Se ce la 
faccio ad aprire le ante, allo
ra sono i cassetti che non vo
gliono venire fuori... Una 
guerra, una guerra quotidia
na». Lucia è scossa, agitata. 
E a buon diritto. Può una 
emergenza protrarsi per 
quattro anni e più? «Se chie
diamo qualcosa, un medico, 
un certificato al Comune, ci 
dicono: il terremoto è passa
to, che volete ancora? Il ter
remoto è passato 

E qui che c'è? 
«No, fermati. C'è un ripo

stiglio. Ma non ci si può en
trare perché anche lì ci piove 
dentro, e proprio sul fili della 
luce. Cosi facciamo a meno 
del ripostiglio per non resta
re fulminati...». 

«Ha dda veni baffone...» Il 
vecchio è ancora tut t 'uno 
con la stufa e ogni tanto in
voca Stalin, «baffone» affin
ché venga come per miracolo 
a mettere tutto a posto. La 
vecchia, nel letto, continua a 
parlare col suo Dio e a prote
stare con lui perche l'ha 
mandata a vivere la sua vec
chiaia in quel tugurio così 
moderno: «Patate, me chlove 
'nfaccla». 

Lucia continua a correre, 
come ogni giorno, da una 
stanza all'altra, con uno 
straccio in mano, cercando 
di catturare al volo le gocce 
d'acqua prima che tutto si 
infradici. 

Tutto questo l'ho visto a 
Montoro t ra le 16 e le 17 di 
giovedì 10 gennaio 1985. Do
po Cristo naturalmente. 

Rocco Di Blasi 
PS — Dimenticavo di dire 
che questi stupendi prefab
bricati di Montoro sono co
stati allo Stato italiano cin
que miliardi e che altri due 
miliardi sono stati spesi per 
misteriose «opere di urbaniz
zazione». Dimenticavo anche 
di segnalare che, uscendo 
dal paese, si può notare una 
villa, con inferriate smaltate 
di rosso. Appartiene — dlco-^ 
no — ad un notabili del luo
go che ha lavorato molto nel 
dopo terremoto. Lì dentro di 
sicuro non c'è nessuna Lucia 
a rincorrere le gocce d'acqua 
che cadono dai soffitti. 

Marisa Rodano, i figli, i generi. le 
nuore. ì nipoti partecipano con affet
tuosa commozione al dolore per la 
scomparsa di 

FILIPPO SACCONI 
amico intelligente e generoso, mili
tante lucido, aperto, sempre appas
sionato 
Roma, 11 gennaio 1985 

Nella ricorrenza della morte del 
compagno 

ENZO MONTEFIORI 
la moglie Ones lo ricorda con tanto 
affetto a compagni ed amici di Mi-
glianna sottoscrivendo SO nula lire 
per riimid. 
La Spezia. 11 gennaio 1983 

A ricordo del compagno 
NINO DAMIN 

recentemente scomparso compagni 
e compagne della sezione del PCIdi 
Lentiai sottoscrivono per l'Unità ISO 
mila lire. 

Mercoledì 
la Corte decide 
sul referendum 
ROMA — Mercoledì 16 gen
naio la Corte costituzionale ini
zia, in Camera di Consiglio, la 
discussione sull'ammissibilità 
o meno del referendum voluto 
dal PCI per il recupero dei 
quattri punti di scala mobile 
tagliati con decreto il 14 feb
braio. La Corte di cassazione ha 
già dichiarato la regolarità pro
cedurale (sono state raccolte il 
triplo delle firme necessarie). Il 
referendum se sarà giudicato 
legittimo si terrà in una dome
nica compresa tra il 15 aprile e 
il 15 giugno. Il giudizio della 
Corte costituzionale dovrà es
sere d8to entro il 10 febbraio. 
C'è da ricordare inoltre che la 
Corte deve ancora pronunciarsi 
sulla stessa legittimità del de
creto anti-scala mobile che ha 
dato luogo allo stesso referen
dum. Qualora ci fosse una sen
tenza di illegittimità del «de
creto Craxi», anche il referen
dum risulterebbe inutile. 

Da oggi 
il gasolio 

costa meno 
ROMA — Da oggi il gasolio 
costa meno. Nella riunione 
di ieri il Consiglio dei mini
stri ha Infatti deciso di non 
fiscalizzare le diminuzioni di 
prezzo registrate sui mercati 
internazionali. In pratica 11 
gasolio per autotrazlone co
s ta da questa mat t ina 674 li
re il litro contro le 686 di ieri. 
Il risparmio è, dunque, di 12 
lire il litro II gasolio per ri* 
scaldamento è passato da 
647 a 638 lire il litro. Dimi
nuisce anche il prezzo dell'o
lio combustibile. Quello flui
do costa oggi 518 lire il litro, 
7 lire in meno di ieri, e quello 
denso 5 lire in meno. 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

PASQUALE MASSA 
la moglie e i familiari lo ricordano 
con amore e sottoscrivono per 
•'«Unita». 
Genova. 11 gennaio 1985 
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PER IATUAVECCH 
Per vederti mA112, i Concessionari Lancia 

chiudono gli occhi 
sul tuo usato da 

rottamare. 

L E RimRTI IN A11Z 

La tua auto 
vecchia, 

veohissi-
ma,oad-

dirittura 
pronta per il 

demolitore, purché regolarmente imma
tricolata, può fere ancorauna cosaper te, 
Portala dal Concessionario Landau la 
valuteràminimoimmilione duecen
tomila lire, se acquisti un'Ala . 
nuova. E' l'occasione d'oro per 
passare finalmente alla 
guida dell'Ala. 

D tuo usato "normale' 
accolto molto bene., 

Se hai un usato "coà-
coà" e intendi ugual
mente acquistare una 
A112 vieni dal Concessionario Landa H tuo usa

to sarà comunque il benvenuto. 
\ Rateazioni Sava fino a 48 mesi. 
\ Per approfittare di queste proposte, è me-
\ glioaflretta^ 
j garelatuafiammanteA112.Selodeaderi, 
1 puoisc^ereforateaàone& 

ferisci, anche fino a48mesi(mpresenza 
dei normali requisiti di solvMilà). 

tfèsr. \ Maricorda,leproposteAII2sono 
valide fino al 31 gennaio. 

Presso tutti 
essionarì Lancia} 


